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Al CAPO DI STATO MAGGIORE DELLA DIFESA 

R O M A 

Al CAPO DI STATO MAGGIORE DELLA MARINA 

R O M A 

I l Presidente della Commissione Parlamentare d'Inchiesta sul 
Terrorismo in I t a l i a , Senatore Libero GUALTIERI, nell'ambito 
d e l l ' i n c h i e s t a che sta conducendo su I le nuove emergenze r e l a t i v e 
a l caso MORO, ha n e c e s s i t a " di a c q u i s i r e ogni elemento di 
informazione inerente a l periodo di p r i g i o n i a del predetto 
S t a t i s t a ed a i t e n t a t i v i di l i h p r a r l n ria parte dei Corpi Speciali 
H ? l l p F n r 7 ° Armata, c u i ha f a t t o cenno i l P r e s i d e n t e ridila 
Repubblica n e l l a dichiarazione riportata dagli a r t i c o l i di stampa 
a 1legati. 

Pertanto, i l Signor Ministro mi in c a r i c a di richiederLe di 
fare esperire ac-r\ir-a+e> ricerche presso i dipendenti archivi a l 
fine Hi reperire ogni atto r e l a t i v o a l caso in esame e di farne 
pervenire, aCon cortese urgenza, copia a questo U.G. 
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Munire 11 6IU. 1991 

i retroscena dell'operazione degli Incursori della Marinaricordata da! Capo dello Stato 

«Ma non riuscimmo a liberare Moro» 
Storia di una {(pista)) Inventata da due mìtomani. Nelle parole di Cossiga 
il riconoscimento agli uomini che comunque accettarono disfidare il perìcolo 
ROMA. (A_M-MlEr» bassa 
su una Vi£t bella C buona. 
k2rneno per 1 WigisffBfl. l'epe-
razione deci' incursori della 
nanna errdisresa per fcbe-
rare AMO Moro « ricordaa 
danesi» a La Spesa dal Fr«-
«idei» deHa Repubblica. 
«Posso o t ì tacconare —ha 
tiara derto Qisvgii —di 
quella nona. Ir. r i eravamo 
convinti di avere evvato la 
prigione di Moro. E posso rac­
contare dei preparasvj aUir-
Timone, di e/uel!'u3sa)e ne-
isso che sJ era proposto vo-
tosarlo per lare scudo a} car­
po di Moro Non fummo tor­
turati — ha attimo rjvol-
jendesi agi uomini 
xjJr*speGa!i=ai della Mari-

sa —ma la nostra tfjtuua 
nulla tolse a£a vosn esaero-
sia». 

Ma D tatto rivela» da} Ci­
to dello State non * raa novi­
tà, ITÌ racla, scorrendo le cro-
iKh t ded fiera! teaediaa-
tnentr rjcsessivl Tvdscne 
dello perirà denxcristano. 
si può ricwzrt la storia con 1 
cubi "strani" persmagg. 0 
primo e Ernesto Vigliane, 
giomalija di Radio Monte­
carlo, abiar.it propria fc via 
Fan) al 123. Durane J goral 
óella primari» prese ca/jica 
con un esponentr de pusSese 
raccontando che una «uà 
"Yonte"" potevi jnerucrlo irj 
cenarlo con un InStests nel-
le Br capace di porure k far-

se ddTorflSne fino «Ha pri^o-
ne di Moro. La *Sanae"«* fte-
acuale Fresa, eoene da teaa-
s±a T^aaT. un auto «sto­
rnane con alata! arubliiii 
con la giusSiJa ne] posato. 
Ma CJUCS30 Si BBBr ; 
dopo. CUEVSO ne} febbraio *2S 
alcuni pornall pn bri ti ranno 
a vicenda. Allora invece, far» 
ae perché bisecava aerare 
otrJ pista. sJ crederà ai due 
infornatori. Furono cosi al­
lenai eli twaiSaà *el Ckassa-
tsn, uxl come il̂ 2axD sa 
Crassa. Ma non solo toro. In­
fami a quei tempi non czàste-
vano ancora 1 Na3 eeSa Futi-
xà ne" i Cis dei Caaùaaasll 
eruppi di intervento di venati 
t&mosi dopo la libersàane del 

YferieraJe Seder. £ cosi d do-
tese Tlsarrcre atf reperti spe­
ciali de3e Ferae armatt. As-
dejjKal la£u.'iin* ve îiic o co-
d allenasi anche I paracadutl-
ad de! $• basaci»» "Coi Mo-
•etto" tfeSa tartassa Tbieo-
t*~ che, come 5 coDesM della 
Marina, venivano addestri 
dici fcvte! de! 
Sax. lo Speda) Air Service. 
Miliari addesratissral che 
vennero irrlliTaTl la cud 
9fiors& laaj aolo taci posti di 
Biacco cu anche neSepenj-ji-
tàiionl 

Cosaci faa passato di «s&r-
tara-, secondo 1 masàMti s! 

rono a p'uiao I due perso-
n*cg! per truSa. Ma 1 due non 

al persero tftóao. La difesa 
dj Veglione tonò «aerati di 
benerneresa di '«ori pnlcri i 
de ma anche di Br persona*-
si risitari poi rasi tlencìà 
oeBa T2 2 eenerale Cwvrai 
pahtmbn. fi capo del'uSio 
aaunpa del N Vanni r i s i» j 
ed 0 depuato dernacristano I 
Egidio Ca.-eri.-i Fresa to . 
•tevne di aver accetato t ìa-
re da corrosi-si ntlla vicenda ! 

l'alentà del vero 
*cuBiaa0*. Vigliane, come ri-
parato nei rinvio a gìudiao. 
carenti «più vohe fij essere In 
|if.y\ynt ropìCTia docurnerv 
azione consen'aa in una 
banca rvisera. Tutuvj ha 
aempre riamato di ichiarare 
«iual: tasserò tali documenti". j 
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«Stavamo per liberare Moro» 
In una «lontana notte» si sperò d'aver individuata la sua prigione: «I corpi speciali erano pronti a intervenire» - Lodalo il ruolo dei «patrioti» 
di Gladio collegati anche a reparti inglesi contro eventuali invasioni - «Me ne andrei subilo se il governo me lo consentisse» 
d a l n o i I r ò I n v i a l o 

ACHILL I I I G A 

IJV S P E Z I A - L'occasio­
ne * *|M-tltwolarr, a m l t e se 
i r r ig id i ta nel severo rituale , , . . . . . - , 
mi l i ta re : t i c inquantenar io I « f t f . * I v K * p « « d e n t e 
«Ielle incurs ioni dei m e z i l H«» Consigl io super iore . e l -

' la magistratura, ( t a l l on i -

I l r apo de l l o S ia lo r i ­
sponde anche, c o n f o n * , a 
c i t i l'accusa p i ù o m e n o ve-
la la incnle - e i l caso, par-

d'assalto i ta l iani con t ro la | 
flotta br i tannica. Una ricor­
renza celebrata ier i a l Var i -
guano nel la Riornata del la 
Mar ina mi l i ta re , da l l 'a l to 
de l p romonto r io d i Santa , 
Mar ia sotto u n sole d i e f i ­
na lmente non si nega. 

K n e m m e n o i l capi tano 
d i fregata fuor i ruo lo , «qua­
le uf f ic ia le d i complemen--
Ut*. Francesco Cossiga si r i * 
trae per ch iuders i nel la 
r i tual i tà del la sua narteci 
pal tone come capo de l lo 
Slato e comamlante del le 
F u n e armate. Propr io non 
si nega par lando da l la t r i ­
buna de l Comando s u b a o 

3uei Incursor i (Co rmub in ) 
ella Sperìa che celebra le 

leggendarie Imprese d i Su­
da, La Va l le l ta , e d i Ales­
sandria d 'Kg i t to ne l 1941, 
l»rrsenti 12 de l le medagl ie 
d 'oro d i que l la guerra. K i l 

f' residente svela par t ico lar i 
nedi t l su l l ' impiego -delle 

u n i t i special i , come queste 
schierate davant i a l u i , con* 
I rò i l te r ror ismo, compreso 
I l rap imento d i A l d o M o r o 
e nel la predisposizione .di 
ret i d i resistenza contro ' 
esercit i Invasori . 

d i p romuovere da l l ' a l to 
una r ivo l to cónt ro la Cost i ­
tuzione. -Una sciagurato 
espressione eversiva*: d i ce 
con amarezza. Cossiga ri­
vendica la propr ia aderenza 
ai de t tami cost i tuz ional i , 
pu r ne l l ' impegno a «i iro-
muovere lo sv i l uppo de l l e 
is t i tuz ioni democrat iche* , e 
r i | iele che non esiterebbe a 
d imet ters i se dovesse cre­
dere d i «essere m o t i v o d i 
confusione o d i d i s tu rbo 
de l lo sv i luppo democra t i ­
co». 

Non si t rat to d i osserva­
zioni f rammentar ie . Sono 
digressioni medi ta te , ap­
p ro fond iment i d i u n testo 
uf f ic ia le, ant ic ipato al c ro­
n is t i , che ha u n net to m o t i ­
vo-guida: la riafTermazione 
d i «valori f o r t i * , ossia I l e -
pubb l ica , naz ione, pa t r ia , 
ind ipendenza nazionale, 
pace, eguaglianza e demo- 1 

crazla. Va lo r i a f f i da l i , o l t re 
che al c i t tad in i , a l le Fora-) 
armate, te qua l i - d ice Gas-' 
slga - - n o n sono un ' ls l l tu- I 
zione separata- da l la socte-
U e de l l o rd inamen to cost i -

I luzionale. 

E d e p rop r io per questo 
che i l capo de l l o Sta to , nel 
consegnare al repar l i alie­
n a l i i l r l l a M a i n i » la Ivan-
du-ra d i guerra e I»» stendar­
d o de l la presidenza, a f f ron­
ta ancora una vo l ta , e con 
n u o v e rivelazioni, i l tema 
s tor ico de l la difesa In terna 
con t ro i l te r ro r ismo e con­
t ro forze straniere i n caso d i 
invas ione. E" l 'occasione 
per ribadire la sua conv in to 
diresa de l la legal i tà de l la 
rete -Glad io», che pero non 
menz iona , e d i c h i v i parte­
c ipo , c i v i l i come m i l i t a r i . 
Ed ecco, d u n q u e , i l p r i m o 
r a p i t o l o de l suo discorso al 
Va r ignano . 

A N T I T E R R O R I S M O V. 
A N T I - I N V A S I O N E - A l l e 
rappresentanze m i l i t a r i , 
ne l l ' e l i po r to de l Comsub in . 
deg l i Incursor i , de l batto-

Sl ione Co l Mosch in , de l Gis 
ei carab in ie r i e de l Noca 

de l la po l i r l a e de l paraca­
d u t i s t i . Cossiga, che ha al 
suo f ianco II m in i s t ro della, 
l ) i fesa I t ngnon l , r icorda l o 
sp iegamento de l le u n i t i 
special i du ran te »la pace 
turbato da l foschi bagl ior i 
de l te r ro r ismo* . E svela a 
ques to p u n t o u n episodio 
Ined i to connesso c o n II ra­
p i m e n t o d i M o r o . 

Ni spero. In una «lontana 
not te*, d i aver i nd iv idua to 
la sua pr ig ione. I ri ' |>arii 
«.prciali (Iel la Mar ina , che 
10 stesso Cossiga. a l lora m i ­
nistro d e i r i n l e r n O j aveva 
avuto l ' incar ico d i | i r cd i -
sporre per la lotto al terrori-» 
s ino, ent rarono sub i to i n 
campo. *K uno d i vo i - d ice 
11 presidente - u n u f t i r i n l e 
medico i l a i l n o m e dev'es­
sere ancora riservalo, si of- ! 

f r i vo lontar io per in te rven i ­
re d i re t tamente a far. se 
necessario, scudo co l nro-
; i r io corpo del la v i ta de l l ' i n ­
signe statista*. M a la segna­
lazione si r ive lo in fondata. 
• N o n f u m m o for tunat i -
conc lude Cossiga - , m a la 

berarocnle. osserva. M a si 
imo ta r l a re anell i - - altra ri-
vela/MHH- - di- l ruo lo che. 
r h l i e i u le un i ta s|ieciall i ta­
l iane. Iiish-UK- U H I l inc i le 
br i tann iche (i. " « m i m a n ­
d o " de l famoso "Sas" . l o 
S|iecial A i r Se rv i re i e g l i 
a l t r i paesi a l leat i , nel le re t i 
segrete an l i invasione d u ­
rante la guerra fredda. Que­
sti repart i f u r u i O "precet ta­
l i " , qua l i forze special i per 
in terven i re , un i tamente ar 
vo luntar i . tra cu i m o l t i par­
t ig ian i , e non poch i d i vo i . 

nel le ret i speciali a n l i l n v a -
siune cost i tui te per ord ine 
dei govern i l eg i t t im i ne l ­
l 'ambi to de l l 'A l leanza 

nostra sfor tuna nu l la logl ie i at lant ica*. Con quale ob ic i 
a que l la d i e * la vostra gc ' " ' 
ne ros i l i e la vostra prc|u< 
razione*. ' 

I l presfclénle r ive la poi. 
d i e , ne l corso d i due d i ro t ­
tament i non S|McilVr»ti, 
uno d i quest i p robah i l im-u 
le que l l o del ta nave « Ach i l - ' 
le ( .auro*, le *tesle d i cuo-
lo* I tal iane erano |non te ad 
Interveni re se nonavessercr 
dato b u o n « i l o -certe trat­
tat ive condot te per l ung l ie 
estenuant i no t t i * . 

Oggi t e ne può par lare l i -

govern i de l l ' I ta l ia d e m o 
cral ica e le forze armate 
non hanno nu l la dz c u i do 
ver d i fenders i , e sono f iero 
d i que l lo che sarchi le s lato 
i l vostro appor to, come 
que l l o de l vo lon tar i c i v i l i 
« l ie erano p ron t i a serv i re 
la patria». 

I «GRANDI VALORI» E 
LA NUOVA STAGIONI; 
D E I D O V E I t l - Cossiga 
sottol inea, n o n a caso, c h e 

nazionale, anzi nostr i n e m i ­
c i * . A l capo de l l o S la to 
spel la i l dovere d i p romuo ­
vere quest i va lo r i , i n p r i m o 
luogo l 'amore de l la patr ia. 
- I l presidente de l la I t epub-
bl ica - d ice Cossiga - no t i 
gu ida , c o m e è stato de t to 
c o n sciagurata espressione 
evers iva, la ribellione c o n 
I r ò la Cost i tuz ione, m a pro­
m u o v e l o sv i l uppo de l le 
is t i tuz ion i democra l i c l te 
•o t to l ' Impero de l la legga e 

t ivo? •Compiere operazioni 
d i resistenza - d ice i l p res i ­
dente - nei te r r i to r i invasi 
sfor tunatamente da l nemi ­
co, e nel l ' ipotesi tragica d i 

Govern i i l l eg i t t im i cost i tu i t i 
a collaUirazkHÙSti per 

m a n o del la potenza occu­
pante* E Cossiga soggiun­
ge, tra g l i a|*j>lausl-. «Questa 
è la r e a l t l de l la storia, e I 

la «primavera d i r innovate r * t l rispello de l l ' un i co so 
is t i tuz ioni democra t iche e, « a n o , d i e è i l popo lo - . • 

repubbl icane*, ancorata a l ­
la vo lontà de l popolo , «uni ­
co e leg i t t imo sovrano», de­
ve far r i fe r imento a que l 
•va lor i for t i», sempre p e r * 
• in a rmon ia e i n aderenza 
ai sacri p r inc ip i d i l i b e r t i 
consacral i ne l la g lor iosa 
Costi tuzione de l I M 8 * . Va­
lor i forse o f fusca l i , «anche 
per la presenza d i concezio­
n i po l i t iche ispirale a u n i n ­
ternazional ismo subal terno 
a s istemi ideologic i , po l i t i c i V . 
e m i l i t a r i estranei a l l ' i nd i -
pendenza e al la s o v r a n i l l — ' 
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/' Le incursioni di Cossiga 
«La marina pronta a liberare Moro». Tonisi conferma 

Il presidente rivela un inedito sul seque­
stro Moro: «Speravamo di aver indivi­
duato la prigione». Jl Comsubin pronto 
all'azione. L ammiraglio Torrisi ricorda: 
«Era una fattoria vicino a Roma»__ 

d i Daria Lucca '' 

| ROMA ~ 
C'è stala una notte in cui un, 
manipolo di uomini, un uffi­
ciale medico disposto a offrire 
la propria vita e un'ambulanza 
erano sul punto di intervenire 
per liberare Aldo Moro, ostag­
gio delle Brigale rosse. Purtrop­
po, le aspettative vonnoro de­
luse, per errate informazioni. E 
il commando non ontrjti mai in . , 
azione. Sul molo di La^SpeSK? 
ieri, la rievocaziono di France­
sco Cossiga ora a tutto favoro 
del Comsubin. il Comando su­
bacqueo incursori. Loro, infat­
ti, gii incursori di marina, sono 
i protagonisti dell'episodio ri­
velato dal presidente della re- -
pubblica in una bolla giornata . 
di celebrazioni milileri. E loro,, 
oltretutto, erano forse gli unici 
a non sapere che il presidente 
aveva serrilo proprio il momon-
to della consegno della bandie­
ra di guorra per esternare un 

passaggio inedito dol sequestro 
che più ha travaglialo l'Italia. 
A smentita dolio impressioni 
secondo cui II cai» dello stato 
deciderebbe sempre all'ultimo 
momento le sue sortite più 
scollanti, molli erano infalli a 
conoscenza della sua volontà. 
Che cosa ha dello. Cossiga? • 
«Noi speravamo di aver indivi­
duato, in una nodo lontana, il 
luogo dove egli - Aldo Moro, 
nrjr. - poteva essere 'astratto'., 
VòFslele prontamente interve­
nuti. E se lo informazioni fosse­
ro state esalto voi. voi vi orava­
te dispiegali per avere la sua l i ­
berazione». Ci fu porsino qual­
cuno che si offri volontario per. 
«se necessario, faro scudo col 
proprio corpo alla vita dell'e­
minente statista italiano». Tut­
tavia, ha proseguilo il presi- ' 
dente, «non fummo fortunali, 
ma la nostra sfortuna nulla tol­
se alla vostra generosità e pre­
parazione». 

Fra chi era stato avvortito 

tlel discorso presidenziale, c'è 
l'ammiraglio Giovanni Torrisi, 
cairn di stato maggiore della 
marina ni lmii|K> del soquostro 
Moro: «Sapovo cito Cossiga 
avrebbe dotto qualcosa», am­
mette senza problemi. Torrisi 
ricorda abbastanza bene quella 
notte che finora i l presidente, 
ministro doll'inlorno duranlo 1 
giorni dol sequestro, non avnva 
raccontalo nò allo commissio­
no parlamontaro né ad nitri. 

Membro del comitato di crisi 
che gesti lo in>ìagini sul rapi­
mento o la prigionia di Moro, 
tcssora PZ numero 1BZS, iscrit­
to dal 26 gonnaio '70, secondo i 
documenti di Castiglion riboc­
chi, l'ammiraglio Torrisi ha in 
memoria l'espello operativo, 
più che quello d'intelligence: 
•Va intanto detto che. allora, 
non c'erano i gruppi di pronto 
intervento di polizia, tipo Gis.o 
Nocs. Soltanto gli incursori di 
marina erano in grado di attua­
re quel lino di operazioni. Era 
quindi ovvio cito fossero tenuti 
in allerta». In realtà, durante i 
55 giorni gli allarmi furono 
molli, ma «tutti rientrarono su­
bito». Tranne uno, quollo ap­
punto rivettilo da Cossiga. 

Una volto, insomma, sombrò 
proprio che si fosse trovala la 
prigione di Moro. Qual era il 
periodo? «A metà strada del se­
questro, mi pare». Da chi veni­
va l'informazione? «Non dai 

servizi della marina, l'iiiforrmi-
ziono era arrivala ni ministero 
dell'interno». E fu proprio i l 
ministro a coordinerò l'aziono: 
•Una colonne conquista di una 
trentina di uomini scelti - r i­
corda Torrisi - vonno traspor­
talo da Varignano, sedo, dogli 
incursori, a Roma con gli oli-
cottori». L'ammiraglio si dico 
sicuro della sua momorin, por-
chó il Comsubin era allo sue 
dirotto dipondonzo. Lui, dun­
que, partecipò all'operazione.. 
Il commendo ora pronto: «Re­
stammo in allarmo tutta una 
notte e un pezzo dolla mattina 
successiva. C'ora ancho una 
specio di ambulanza a disposi­
ziono». E c'ora l'ufficiale medi­
co citalo da Cossiga: «Non pos­
so dirle il nome, preferisco che 
lo faccia il presidente. Era l'uf­
ficialo di marina dogli incurso-

a r i , uhigiovano sui 35.anni.moi,,, 
' lo esporlo di medicina subac­

quea ma poco preparato a par­
tecipare a un assalto di quol t i­
po. Ma si offri ugualmente per­
ché c'era molta prcoccupazio-
no por la saluto di Moro». Dove 
ora prevista l'irruzione? «Non 
lo ricordo con csattozza. Era un 
posto nei dintorni di Roma, 
dolio parli di Pomicilo, una fat­
toria un po' sperduta». L'ammi­
raglio escludo .che si trattasse' 
dell'irruzione noi casolare di 
Gradoli. dove la polizia giunse 
su segnalazione anonima, e la 

cui coincidenza con la base br 
di Via Gradoli è lullora una zo­
na d'ombra delle indagini. 

Se l'accenno del presidente 
hn soddisfatto Torrisi, «|Mjrclié 
rendo giustizia allo accuse di 
non..aver corcalo Moro», altri 
non saranno probabilmente 
contenti allo slesso modo. E 
magari vorranno saperne di 
più, come i giudici che fra due 
giorni presiederanno i l quarto 
procasso Moro (Moro quatcr). 
Ad esempio, sarebbe interes­
satilo sapere perche, in quol-
l'occasiono o non in altro, i l 
Consubin fu a un passo dall'a-
ziono. Quanto al luogo, è diffi­
cile stabilire quale fosse. Nelle 
precisazioni successive ella 
sua audizione in Commissione 
Moro (23 maggio '80), Cossiga 
stilò un elenco delle «ispezioni» 
compiute. Quelle che più si av­
vicinano alla cascina d i ,cu i 
parla Torrisi sono avvenute i l 
20 marzo e il 16 aprile '78. La 
prima portò al controllo di «abi­
tazioni nel paese abbandonato 
di Calcala, a 36 Km sulla Cas­
sia». I J I soconda. alla perquisì-
ziono di un «fabbricalo di pro­
prietà di un certo Catenacci» 
sulla Sacrofanese. strada pro­
vinciale a nord di Roma. Ma 
degli incursori, non vi è cen-
no.Rcsla l'ultima domanda, la 
più ovvia: perché il presidente 
Ita rivelalo l'episodio proprio 
adesso? 



Rivelazioni del Presidente Cossiga 

Reparto di incursori 
pronto a liberare Moro 
Ma le informazioni sulla prigione 
risultarono prive di fondamento 
ROMA. Una Dotti e usa mattina 
intera durò l'allerta. La colonna 
dei circa 30 incursori della Ma­
rina militare era pronta, radu­
nata a Roma, a partire alla volta 
della fattorìa. Un'informazione 
raccolta dal ministero dell'In­
terno dava per quasi certa l 'in­
dicazione che l i , nel casolare di 
un paese alle porle della capita­
le, era la prigione di Aldo Moro. 

Ma dopo tutte quelle ore, a-fi­
ne mattinata, arrivò i l contror­
dine: del presidente democri­
stiano e dei suoi carcerieri, nella 
fattorìa non c'era traccia. Un 
falso allarme. La colonna degli 
incursori, uomini pronti all'as­
salto per liberare Moro, fece ri­
tomo a Varignano, l'antico ca­
stello sul golfo di La Spezia, base 
dei reparti d'assalto. Con loro 
rientrò in Liguria anche l 'uffi­
ciale medico che non era un in­
cursore specializzato, ma ugual­
mente volle far pane del com­
mando. Un uomo di circa 35 an­
ni, addetto a controllare la salu­
te degli uomini del repano, 
sarebbe entrato nella «prigione 
del popolo» anche perché c'era­
no molte preoccupazioni sulla 
salute dell'ostaggio. 

Finisce qui il racconto di quel­
la «lontana notte» evocata l'al­
tro ieri a La Spezia da Cossiga, 
nella quale si ebbe l'impressione 
di essere finalmente arrivati alla 
possibilità di liberare Moro. 11 
presidente della Repubblica ne 
ha voluto parlare, davanti agli 
uomini del Comsubin (comando 
subacquei incursori), perché or­
mai «è caduto il motivo di riser­
vatezza». Ed ha accennato a 
quelTuffidaJe medico, «che si 
offri volontario per intervenire 
direttamente e, se necessario, 
far scudo col proprio corpo della 
vita dell'insigne statista». 

Dopo Cossiga - che diresse 
personalmente l'operazione -, 

parla un altro protagonista di 
quella notte, Tammiraglio Gio­
vanni Torrisi. Durante i giorni 
del sequestro Moro era capo di 
Stato maggiore della Marina, fa­
ceva pane del «comitato di cri­
si» istituito al Viminale. Poi 
passò al ministero della Difesa. 
Nel 1981 fu travolto dallo scan­
dalo P2, il suo nome comparve 
negli elenchi di Gelli, tessera 
1825, data d'iscrizione 26 gen­
naio "78. 

«L'episodio citalo dal presi­
dente • dice Torrisi - fa giustizia 
delle illazioni sul fatto che non 
si volesse liberare Moro, lo lo ri­
cordo, eravamo circa a metà di 
quei 55 giorni. La fattoria era 
nei pressi di Roma, mi pare dalle 
parti di Formello. Allora non esi­
stevano reparti d'assalto di poli­
zia e carabinieri, e così a noi fu 
chiesto di mettere a disposizione 
i Comsubin in caso di necessità. 
Quella volta andò proprio così, 
mandammo la prima squadra. 
L'informazione non era nostra, 
proveniva dal ministero dell'In­
terno; noi collaborammo per la 
parte operativa». 

Un episodio che per 13 anni è 
rimasto inedito. Oppure, come 
ha pensato qualcuno, è quello 
già conosciuto, l'incursione Del 
paese di Gradoli, in provincia di 
Viterbo? «No, quella di Gradoli è 
un'altra cosa • dice Tammiraglio 
Torrisi -. Ci furono anche altri 
falsi allarmi, ma tutti rientrati 
prima che si arrivasse al punto 
di essere pronti per l'incursione. 
Quella fu l'unica volta che smo­
bilitammo all'ultimo momento, 
prima dell'azione». Della colon­
na che avrebbe dovuto liberare 
Moro faceva parte, oltre al me­
dico citato da Cossiga, anche 
un'autoambulanza. 

Perché i l presidente della Re­
pubblica ha aspettato 13 anni 
prima di rivelare questo episo­

dio? E' quello che 'sì chiede l'ex-
senatore comunista Sergio Fla­
migni, membro delle commis­
sioni parlamentari d'inchiesta 
su caso Moro e ?2 nonché auto­
re del.libro «La tela deljagno», 
sul misteri di quei'55 giorni, ciò 
vorrei soprattutto sapere - dice 
Flamigni • come mai Cossiga 
non fece parola di questo fatto 
durante la sua audizione alla 
commissione d'inchiesta i l 23 
maggio 1980. Lui era obbligato a 
riferire quanto sapeva dei tenta­
tivi messi in EOO per liberare 
Moro; pecchi non l'ha fatto?». 

Anche per rispondere a questa 
domanda bisognerà ricostruire 
l'episodio nei dettagli, e potrà 
forse farlo la prima Corte d Assi­
se di Roma che da' domani cele­
brerà i l quarto processo sul rapi­
mento e l'omicidio del presiden­
te democristiano. Nelle azioni 
elencate per iscritto da Cossiga 
dopo la sua audizione alla com­
missione Moro si parla di due 
ispezioni che potrebbero corri­
spondere con quanto' rivelato 
ora: una a Calcata, paese abban­
donato . a nord di Roma, i l 20 
marzo 1978; l'altra al km ),50 
della via SacroTanénse.mel fab­
bricato del signor Catenacci*. 

.'" Ckrvarirti Bianconi 



OS 

! I l 
< ..-̂ xSl 

I •! 
y II capo dello Stato non aveva detto alla commissione d'inchiesta che la Marina tentò di liberare Moro - " i 

Quel blitz di tredici anni fa ricordato da Cossigaffl 
Che gli incursori della Marina avessero tentato di li- con la commissione parla- lonnclli Bclmonlc c Musu- notizia informativa su azioni chiesta: anzi il maresciallo rettore c"cra scritto: -Dice: ; 
bcrarc Moro, il presidente della Repubblica l'ha det- montare Moro. meci. Insomma: un «giro» ad terroristiche*. Eppure da Leonardi era infuriato per- ma il ministro non ne sapeva ^ ' WM 
lo a La Spezia. Passati tredici anni da quei fatti. Una 11 presidente ha esternalo, alto inquinamento piduista tempo nei comunicali delle ché sapeva che erano stati niente, la Digos non ha sco- : ': :? ^ 
rivelazione strana e inquietante, che Cossiga ha pe- *>uasi 'ossero confidenze clic muoveva le pedine dei tir i «vertici'della de erano segnalati •brigatisti non di petto nuda, i servizi poi» Si -Zg-t 
rò dimenticalo di lare ai giudici C alla commissione Personali, queste rivelazioni servizi segreti nella primave- indicati come obiettivi: non Roma». E Leonardi aveva fai- ribatte: il ministro di polizia ; : 
parlamentare d'inchiesta su Moro È tornata alla a ^ SP01'-1- i n o c c a s ì o n e radei 1978. Lo slesso giro le- solo, ire mesi prima dcll'ag- to rapporto al comando gc- sapeva tutto, sapeva penino 
mrrnnria rtol rann Hnlln St,tn m.nnAn A c-.h-.i-. i . . ^ della Festa della Marina. Per gaio a Celli che ha latto il guaio di via Fani In questura ncrale dell'Arma. Quindi dove era tenuto prigioniero; i :# 
l-,* «ri H-II I T i V , " 3 l a . l o t » V a " a o . c s a " a l a , u 0 n quale motivo questa storia, bello e il cattivo lempo al- era arrivato un «awertimen- Cossiga, in commissione, dalle parti del ghetto (ebral- \y^-l&M 
ta stona ocue inaagim oismi su via r ani. evWcnlcrocme sepolta nella l'interno di Sismi e Sisdc al- lo* preciso sulla probabile aveva parlalo degli stoni co). Dice: il corpo era anco- i^.-^M 

memoria di Cossiga. è toma- meno lino al IMI. •irlandizzazionc di Roma: delle istituzioni per salvare ra caldo... perché un gene- j - : ^ ' - -
_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ la ad affiorare solo ora? Il ca- Cosi soltanto in questo Poi il 6 marzo slesso era arri- Moro, sollermandosl sulle rate dei Carabinieri era an-

ANTONIOCIPRIANI po dello Slato si e ricordato «caldo» giugno del 1991. vaia al Sismi, da parte del sedute parapsicologiche, dato a riferirglielo di perso- ?iM 
_ B n u . N , .__,„„-_- CN_ i i , ,1 • i di quei giorni lontani passati Cossiga ha deciso di dire gnrppo di Dalla Chiesa, la ma dimenticando il blitz de- na nella massima segretez- VM:..-/£->M-
T M ^ « M I : . < i t w e e inqulctanu nve a- n c | viminale, proprio quan- che cosa sarebbe accaduto segnalazione di un detenuto gli incursori della Marina mi- za. Risponde: il ministro non < S xS 
Z Z . iL .«VV? À 5 . « f ? V.*"0: q u e . , t e do t saltata luori la notizia tredici anni la. E ciò che. di Campobasso: -Ci sarà un «tare. E proprio nel ministe- poteva decìdere nulla su ! 
none lontana, il luogo dove del presidente Cossiga. Un c n c u n n y J c i c o s p c c i a | c d i c r , i » a perché, ha deciso di altro attentato a una grossa ro della Marina militare si sa- due piedi, doveva sentire più x ? § 
Moro poi~a essere astretto, covo. Insomma, era stalo in- carabinieri inquadrati nel SI- non dire il 23 maggio 1980. personalità di Roma». Pero a rebbe riunito il «comitato di in ano e qui sorge il rebus: i ,/.v.,,..5:-M 
un incursori delia marina drvMuato durante 155 giorni Smi aveva «seguito, il seque- davanti alla commissione Moro, presidente della De. crisi ombra-, quello a cui quanto in atto, magari sino ::•>&"> -W& 
sono prontamente interve- del scqueslro dello slaiisla; stro Moro. Proprio quando é d'inchiesta sul caso Moro, non era stala concessa avrebbe partecipato anche alla loggia di Cristo in Para- ', :>v::::y:^ 
nuti.Esclein.omiaz.oni.os- ed era scanalo anche un apparsa sui giornali la noli- Ma quel giorno di cose ap- neanche t'aulo blindata, (or- Ucio Gelli. amico fraterno diso?... la risposta, il giorno ^ S i S s f e 
scro stale esalte voi (nlcnlo plano per ti liberazione. Ma » a che il colonnello Camillo prossimalive Cossiga ne al- nila dal ministero a perso- dell'ammiraglio Antonio Ge- dopo quando la sentenziò fu c - Ĉv f v ^ 
ai reparti speciali Comsubin segreto. Talmente segreto Guglielmi era in via Fani il 16 Icrmò davvero molte. Sul tal- naggi di minore importanza, rad. lapidaria: abbiamo paura di :%:&7.7pS| 
della manna ndr.j. voi vi che l'attuale capo dello Sia- marzo del 1978. Ma non so- lo che l'operazione Moro in «Se me l'avesse chiesta-dis- Di un possibile blitz amia- larvi intervenire perché se ..:::::,.yéM 
eravate dispiegati per avere lo. nella primavera del 1978 lo: che il «gmpppo speciale, qualche modo fosse slata se in commissione Cossiga - to. aveva parlalo il 17 olio- per caso ad un carabiniere v : :v :]'.''£ 
la sua liberazione... Si po- ministro dell'Interno, si é che aveva indagalo sul caso «annunciala-: «Non risulla gli sarebbe slata data senza bre 1978. con lo stile sibilìi- parte un colpo e uccide Mo- ! v v £ i ' v ^ ^ 
Irebbe dire dcll'ullicialc me- guardalo bene dall'acccn- Moro era direno proprio da pcrvcnula alle auloril.1 di go- dilficolla«. Eppure i famiglia- no che lo contraddistingue- ro... chi se la prende la re- >•;•.?£ 
dico che si offri volontario name a chiunque in quesli Guglielmi, ed era sialo in- verno, né agli organi di poli- ri di Moro e degli agenti del- va. Mino Pecorelii sulla rivi- sponsabilita?«. Chissà se si ri- ,' 
per far da scudo con il prò- tredici, anni. Silenzio con I ventato dal capo del Sismi zia. ne ai servizi di informa- la scorta hanno dichiarato sta «Op*. In una lettera ano- leriva davvero al blitz rac- ì : M 
prio corpo alla vita di Moro*, magistrati. Silenzio persino Sanlovito e costituito dai co- zionc e sicurezza, alcuna che l'auto blindata era stala nima. ma non troppo, al di- contato da Cossiga. ^ 


